
 
 
 
Registro Ordinanze n. 29/2011 del 11/08/2011 
 

IL SINDACO 
 

Premesso che la Polizia Locale, a seguito di segnalazione di privati cittadini ha effettuato un sopralluogo in data 04/08/2011  presso 
il cantiere di Via ….omissis….. terreno identificato al N.C.U. al ….omissis …………., di proprietà del 
……….omissis………….nato il …..omissis……….; 

 
Considerato che dal sopralluogo, così come si evince dalle foto allegate e dal verbale della Polizia Locale, è emerso quanto segue: 

• Si tratta di un cantiere edile fermo da almeno due anni in stato di abbandono; 
• L’abbandono del cantiere comporta il crescere di erbe infestanti come ambrosia ricettacolo di insetti, topi e 

sviluppo di allergie per gli abianti del vicinato; 
• All’interno del cantire si riscontra un notevole ristagno di acqua piovana in particolare modo nel piano garage e in 

alcuni bidoni di plastica, contribuendo al proliferare delle zanzare; 
• Sul terreno vi è depositato vario materiale di  risulta; 
• Tutto ciò provoca grave disagio al vicinato come descritto nell’esposto, per l’infestazione di insetti, topi e 

probabili pericoli, derivanti dallo stato di abbandono del cantiere, a persone e animali. 
 

Considerato che l’ordinanza sindacale n°6/2011 sulle zanzare, pubblicata all’Albo Pretorio il 03/02/2011 ordina “ai responsabili dei 
cantieri: 

• di avere particolare cura, per quanto riguarda le raccolte idriche temporanee, ed eliminare i ristagni occasionali; 
• di procedere autonomamente con disinfestazioni, qualora riscontrata la presenza di zanzare”. 

 
Considerato che l’ordinanza sindacale n°13/2011 sullo sfalcio della pianta denominata ‘Ambrosia’, pubblicata all’Albo Pretorio il 
19/04/2011 ordina “ai responsabili dei cantieri aperti da almeno un anno dalla data della presente ordinanza, di vigilare 
sull’eventuale presenza di ambrosia nelle aree di loro pertinenza e di eseguire tra il mese di giugno ed entri i primi venti giorni del 
mese di settembre, periodici interventi di manutenzione e pulizia (almeno quattro sfalci)”. 

 
Considerato quanto sopra esposto e considerato che la situazione riscontrata è causa di inconveniente igienico – sanitario reale e 
contingente; 

 
Per motivi di igiene e sanità pubblica; 
Visto il  Regolamento Locale d’Igiene in vigore; 
Visto il D.Lg.vo n° 267 del 18/08/2000; 

O R D I N A 
 

Al …..omissis……… nato il …………….omissis………. in qualità di proprietario del cantiere in questione entro e non oltre 15 
giorni (quindici  giorni) dalla data di notifica del presente provvedimento relativa a inconveniente di carattere igienico – 
sanitario reale e contingente sopra descritto, di provvedere a quanto segue: 

 
1. la messa in sicurezza del cantiere, onde evitare crolli e pericoli per la tutela e l’incolumità delle persone; 
 
2. lo sgombero di tutti i rifiuti depositati, dalle macerie accumulate all’interno del cantiere; 
 
3. disinfestazione dell’area e del cantiere; 

 
4. lo svuotamento dell’acqua presente nel garage dell’edificio; 

 
5. sistemazione del terreno circostante; 

 
6. chiusura di tutti i varchi di accesso al cantiere; 



 
 
 

7. di procedere al pagamento della sanzione per l’inottemperanza all’ordinanza n°6/2011 pubblicata all’Albo 
Pretorio il 03/02/2011, ai sensi del ‘Regolamento per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
per violazioni a norme contenute in regolamenti od ordinanze comunali, determinata ad un massimo di euro 
309,00 €. 

DISPONE 
 
che in caso di inottemperanza all’ordine sopra impartito si procederà nei modi e termini di legge. 
 
L’Ufficio Messi Notificatori è incaricato della notifica del presente provvedimento all’interessato. 

 
I Vigili Urbani e gli altri Agenti della forza pubblica della Polizia Locale di Usmate Velate sono incaricati dell’esecuzione della 
presente ordinanza. 
 
Copia della presente ordinanza viene trasmessa alla Polizia Locale e all’ASL della Provincia di Monza e della Brianza; 
 
Resta ferma la totale responsabilità a carico della proprietà per danni a persone, e animali se dovessero verificarsi particolari 
incidenti o pericoli per la salute; 
 
Avverso il presente provvedimento gli interessati possono presentare ricorso giurisdizionale al TAR , entro 60 (sessanta) giorni 
dalla sua notifica. 
 
Usmate Velate, lì 11/08/2011 
 
 

F.to IL SINDACO 
 Maria Elena Riva 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


